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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

ARTICOLO 1

De.finìz ioni e de nominazioni

I . Nel presente regolamento si intendono per:

a) "centro di costo": l'entità, otganizzativa od astratta. cui vengono imputati i costi diretti ed

indiretti al fine di conoscerne il costo complessivo;

b) "centro di responsabilità": una struttura organizzativa incaricata di assumere le decisioni in

ordine alla gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnategli. I centri di

responsabilità possono articolarsi su più livelli;

c) "Consiglio, Presidente, Consigliere segretario e Consigliere tesoriere": gli organi istituzionali

previsti dalle norme sull'ordinamento professionale;

d) "costo": la causa economica dell'uscita finanziaria sopportata per acquisire un fattore

produttivo, owero il fatto di gestione che incide negativamente sulpatrimonio dell'Ente;

e) "Direttore": e il responsabile dell'intera attività tecnica, amministrativa e gestionale dell'Ente;

in assenza di un dirigente o di un funzionario con incarichi dirigenziali, affidatigli dal Consiglio

su proposta del Consigliere tesoriere, le funzioni del Direttore sono svolte dallo stesso

Consigliere tesoriere che, previa delibera del Consiglio, ha la facoltà di avvalersi di specifiche

professionalità esterne all' Ente;

f) "Ente": il Collegio dei Geometri della Provincia di Monza e della Brianza inteso come ente

pubblico istituzionale dotato di autonoma personalità giuridica pubblica;

g) "entrata finanziaria": I'aumento di valori numerari certi, assimilati o presunti attivi, owero la

diminuzione divalori numerari assimilati e presunti passivi;

h) "organi di vertice": sono gli organi che definiscono le scelte strategiche e le politiche dell'Ente,

nonché decidono in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'intera

attività. Essi sono costituiti dall'Assemblea degli iscritti, dal Consiglio, inteso come organo

collegiale, e dal Presidente, così come identificati dalle norme e disposizioni afferenti

I' ord inamento profess ionale dei Geometri;

i) preposto/titolare del centro di responsabilità": un dirigente, un funzionario al quale è afÍidato un

centro di responsabilità :

j) "ricavo/provento": la causa economica dell'entrata finanziaria e non, ottenuta per lo

svolgimento dell'attività istituzionale, a seguito dello scambio di beni e servizi, ovvero

I'accadimento di gestione che incide positivamente sul patrimonio dell'Ente;



k) "risultato di amministrazione": somma algebrica ua il fondo cassa (o deficit di cassa), residui

attivi e residui passivi. Se il saldo è di segno positivo, negativo o uguale a zero, il risultato

costituisce, rispettivamente, avanzo, disavanzo o pareggio di amministrazione;

l) "servizi amministrativi": ufficio di ragioneria, ufficio di bilancio, servizio finanziario o servizio

analogo cui è affidata la gestione contabile dell'Ente ed il cui titolare e responsabile della

relativa regolarità;

m) "unità previsionali di base": insieme delle risorse finanziarie assegnate ad un unico centro di

responsabilità; le unità previsionali di base non sono previste quando l'ente è composto da un

unico centro di responsabilità;

n) "uscita finanziaria": la diminuzione di valori numerari certi, assimilati o presunti attivi, owero

I'aumento di valori numerari assimilati e presunti passivi.

ARTICOLO 2

Finalità

l. Il presente regolamento è finalizzato a disciplinare l'amministrazione e la contabilità del

Collegio dei Geometri della Provincia di Monza e della Brianza.

2. Can gli articoli seguenti I'Ente adegua il proprio ordinamento contabile ai principi

contenuti:

a) nell'articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche ed

integrazioni;

b) nella legge 3 aprile 1997, n.94, ai sensidell'articolo 1, comma 3, della legge 25 giugno 1999,n.

208

c) nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, ai sensi dell'articolo 10, comma 4 dello stesso

decreto.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, ove compatibili, le norme

contenute nel regolamento per l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge

20 marzo 1975,n70.

4. Il regolamento stabilisce le procedure e le modalità in ordine alla formazione del bilancio

di previsione e del rendiconto generale, indicando un sistema di scritture contabili, di rilevazioni, di

verifiche e di controlli finalizzato a garantire il buon andamento dell'anività amministrativa. nonché

I' attività contrattuale ordinaria.



ARTICOLO 3

Adegtamenti e aggiornamenti del regolamento

l. Il Consiglio, su proposta del Consigliere tesoriere, adegua il presente regolamento alle

leggi che lo Stato abbia ad emanare in tema di amministrazione e contabilità degli ordini e collegi

profess i onal i, nonché a I I e modi fi che dell' orga nizzazione de ll' Ente.

2. Spetta al Consiglio apportare tutti gli aggiornamenti al presente regolamento che

conferiscano efficienza e trasparenza all'amministrazione e alla gestione contabile dell'Ente.

prevedendo, congiuntamente o disgiuntamente, una eventuale articolazione in più centri di

responsabilità e centri di costo/provento e la conseguente attivazione delle unità previsionali di base

e di un sistema di budset.

ARTICOLO 4

Competenze specifiche dei soggetti preposti ai prowedimenti di gestione

l. In armonia con l'ordinamento normativo ed organizzativo dell'Ente i soggetti preposti

alla programmazione. all'adozione e all'attuazione dei provvedimenti di gestione che hanno

carattere finanziario e contabile sono:

a) il Consiglio ed il Presidente per le competenze in materia di programmazione ed indirizzo,

nonché per quanto ad essi espressamente riservato con atto normativo o regolamentare;

b) il Consigliere tesoriere o, ove esistente, il Direttore per le competenze inerenti l'attività

gestionale dell'Ente ed il coordinamento operativo, finanziario e tecnico degli uffici. Egli, inoltre,

cura, con I'ausilio del responsabile dei servizi amminisfativi, la gestione di cassa.

2. Il funzionario responsabile dei servizi amministrativi, o un suo delegato, attesta con il

visto sull'atto d'impegno e di liquidazione la regolarità contabile.

3. I dipendenti preposti alla gestione delle entrate curano, nei limiti delle rispettive

attribuzioni e sotto la personale loro responsabilità, che l'accertamento, la riscossione ed il

versamento delle entrate siano fatti prontamente ed integralmente. Essi, inolÍe, segnalano

tempestivament€ al Consigliere tesoriere il consolidarsi di eventuali scostamenti fra lo stato di

realizzazione degli accertamenti delle entrate e le relative previsioni contenute nei documenti di

previsione.



TITOLO II
PREVISIONE, GESTIONE E RENDICONTAZIONE

CAPO I

I DOCUMENTI DI PREVISIONE

ARTICOLO 5

Esercizío finanziario e bilancio di prevìsione

l. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata di un anno e coincide con I'anno solare.

2, Dopo il 31 dicembre non possono effettuarsi accertamenti di entrate e impegnidi spesa in

conto del I'esercizio scaduto.

3. La gestione viene svolta sulla base dei dati contenuti nel bilancio annuale di previsione

composto dal:

a) preventivo finanziario gestionale, redatto secondo lo schema di cuiall'allegato 1;

b) quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria, redatto secondo lo schema di cui

all'allegato 2;

c) preventivo economico in forma abbreviata, che comprende solo le voci di cui all'art.2425 del

codice civile contrassegnate con le lettere maiuscole e con i numeri arabi, con l'unica eccezione per'

le spese del personale di cui alla voce 89 per le quali è, comunque. necessaria la specificazione

delle voci contrassegnate dalle lettere minuscole.

ARTICOLO 6

Criteri di formazione del bilqncio di previsione

l. Il bilancio di previsione è predisposto dal Consigliere tesoriere con il supporto, ove

esistenti, del Dirigente e del funzionario responsabile dei servizi amministrativi, ed è deliberato dal

Consiglio entro il 30 novembre di ciascun anno. Il bilancio di previsione è sottoposto ad

approvazione dell'Assemblea Ordinaria annuale degli iscritti non oltre il termine di cui all'articolo

29, camma2,

2. Il bilancio di previsione, sottoposto all'esame del Revisore dei conti almeno quindici

giorni prima della data di convocazione del Consiglio, è accompagnato dalla:

a) relazione programmatica del Presidente contenente, fia I'altro, le linee programmatiche e di

sviluppo dell'Ente per I'anno successivo e per quelli rientranti nel periodo di mandato, nonché gli

obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che si intendono attuare in termini di servizi e

prestazioni;



b) relazione del Consigliere tesoriere, contenente la definizione dei criteri generali e particolari

seguiti nelle previsìoni ed eventuali elaborati, contabili e statistici, atti a conferire maggiore

chiarezza alle poste del bilancio;

c) pianta organica del personale, contenente la consistenza del personale in servizio ed applicato

all'ente con qualsiasi f-orma contrattuale;

d) tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione redatta secondo lo schema di cui

all'allegato 3 del presente regolamento.

3. La relazione del Revisore dei conti deve essere disponibile almeno sette giomi prima della

data di convocazione del Consiglio e deve contenere, fia l'altro. valutazioni in ordine alla

attendibilità delle entrate ed alla congruità e coerenza delle uscite previste rispetto ai programmi ed

indirizzi desumibili dalla relazione del Presidente. Essa si conclude con la proposta di approvazione

o meno del bilancio diprevisione.

ARTICOLO 7

C onterutto del preventivo .finanziar io

l. Il preventivo finanziario è formulato in termini di competenza finanziaria e di cassa.

2. Per ciascun capitolo del preventivo finanziario sono indicati:

a) I'ammontare presunto dei residui alla chiusura dell'esercizio precedente a quello diriferimento;

b) le previsioni iniziali dell'anno precedente a quello cui di riferimento;

c) le entrate che si prevede di accertare e riscuotere, le uscite che si prevede di impegnare e pagare

nell'esercizio di pertinenza.

3. Nella gestione di competenza ftnanziaria e di cassa sono iscritti come prima posla,

rispettivamente, il presunto avanzo di amministrazione ed il presunto fondo di cassa iniziale.

4. Ciascuna voce di entrata e di uscita è contraddistinta da un codice meccanografico

identifìcato secondo le modalità indicate dal Consigliere tesoriere nelrispetto delle classificazioni di

cui all'articolo 8.

ARTICOLO 8

Classificazione delle entate e delle uscite

1. Le entrate e le uscite dell'Ente sono suddivise in:

a) titoli, secondo la pertinenza finanziaria;

b) categorie, quale ulteriore specificazione dei titoli, secondo la natura economica e come limite

autorizzativo;

c) capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini della gestione e rendicontazione'



2. I titoli delle entrate sono:

Titolo I - Entrate correnti;

Titolo II - Entrate in conto capitale;

Titolo lll - Partite di giro

3. Le uscite sono riparlite nei seguenti titoli:

Titolo I - Uscite correnti;

Titolo II - Uscite in conto capitale

Titolo III - Partite di giro

4. Le parlite di giro comprendono le entrate e le uscite che si effettuano per conto terzi e che.

percio, costituiscono altempo stesso un debito ed un credito per I'Ente.

5, Per le classificazioni di cui al primo cornma I'Ente deve attenersi allo schema di cui

all'allegato l; essi hanno valore indicativo ed esemplificativo per la specificazione in categorie ed

in capitoli. La specificazione in categorie e capitoli è ridotta od integrata in sede di deliberazione

del preventivo fìnanziario purché I'oggetto sia omogeneo e chiaramente definito.

ARTICOLO 9

Preventivo economico

l. Il preventivo economico pone a raffronto non solo i proventi ed i costi della gestione

d'esercizio, ma anche le poste di pertinerrza economica che non hanno nello stesso esercizio la

manifestazione finanziaria. nonché le altre poste economiche provenienti dalle utilità dei beni

patrimoniati che verranno impiegati nella gestione a cui il preventivo economico si riferisce.

ARTICOLO 10

Unítà, integrità ed universalità del biloncio

l. La gestione finanziaria dell'Ente è unica, come unico è il suo bilancio. Il totale delle

entrate frnanzia indistintamente il totale delle uscite, fatte salve le entrate a destinazione vincolata

per legge, delibera consiliare o qualsiasi altro atto o provvedimento autoritativo.

2. Tutte le entrate e tutte le uscite debbono essere iscritte in bilancio nel loro importo

integrale, senza alcuna riduzione per effetto di correlative uscite o entrate.

3. E'vietata ogni gestione fuori bilancio.

ARTICOLO 11

Veridicità e pubblicità del bilancio

l. Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi:



a) della veridicità;

b) della correttezza nel rispetto delle norme e del presente regolamento;

c) della coerenza fra la previsione e i documenti accompagnatori, il consuntivo dell'esercizio

precedente e ogni altra delibera di Consiglio che incida sui prevedibili flussi di entrata e di uscita

futuri;

d) della attendibilità delle previsioni sostenute da analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in

mancanza, da altri idonei parametri di riferimento.

2. Il bilancio deliberato è disponibile presso la sede dell'Ente e, dopo la sua approvazione.

viene pubblicato sulla rivista di categoria o su altra rivista proibssionale a diffusione almeno

provinciale.

ARTICOLO 12

Equilibr i della gestione

1.ll preventivo finanziario non può esporre un disavanzo di competenzaa meno che non ne

sia prevista la coperlura mediante l'utilizzo del presunto avanzo di amministrazione di cui

all'articolo I 5, allorquando acceÍato.

2. La differenzafra la previsione delle entrate coruenti e quella delle uscite correnti non può

mai essere negativa. Nel corso della gestione, il Consiglio, mediante variazione di bilancio, procede

alla copertura dell'eventuale differenza negativa anche con I'utilizzo dell'avanzo di

amministrazione, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, punto c).

ARTICOLO I3

Fondo di riserva

l. Al fine di garantire l'equilibrio della gestione I'Ente iscrive nel proprio preventivo

finanziario, fra le uscite correnti, un fondo di riserva per uscite impreviste, nonché per le maggiori

uscite che potranno verificarsi durante I'esercizio. il cui ammontare non potrà superare il cinque per

cento del totale delle uscite correntipreviste.

2. L'utilizzo del fondo di riserva è disposto dal Consigliere tesoriere sentito il parere del

Revisore dei conti.

ARTICOLO I4

Var i azi o ni aI pr ev e ntivo f n anz i ar io

l. Le variazioni al preventivo finanziario sono deliberate dal Consiglio sentito il parere del

Revisore dei conti circa la correttezza della spesa, le modalità e la congruità della copertura



finanziaria. Esse sono sottoposte all'Assemblea degli iscrini nella forma prevista dall'art.35,

comma 2. lettera c).

2. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, nonché tra gestione dei residui e quella di

competenza o viceversa.

3. In casi di eccezionalità ed urgenza la variazione può essere assunta dal Presidente

dell'E,nte, sentito il Consigliere tesoriere. La delibera sarà sottoposta a ratifica del Consiglio nella

seduta immediatamente successiva e, comunque, prima dell'approvazione del rendiconto

dell'esercizio.

4. Durante I'ultimo lnese dell'esercizio finanziario non possono essere adottati

provvedimenti di variazione al preventivo finanziario che comportino incrementi degli importi

previsti per ogni categoria di uscita.

Ri*,h:,:il"ll,l,,)1,",,"*
l. Al bilancio è allegata una tabella dimostrativa del presunto avanzo o disavanzo di

amministrazione, dicui all'allegato 3, in calce alla quale sono indicati:

a) i singoli stanziamenti di uscita correlativi all'utilizzazione della pane vincolata del presunto

avanzo di amministrazione ;

b) la parte libera dell'avanzo presunto di cui se ne prevede l'utilizzazione trell'esercizio di

riferimento del bilancio;

c) fa parte libera dicui se ne rinvia I'utilizzazione in esercizi successivi a quello diriferimento'

2. L'Ente potrà disporre della pafte libera dell'avanzo di amministrazione solo dopo che sia

stato accenato I'ammontare con I'approvazione, da parte dell'Assemblea degli iscritti, del

rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso e subordinatamente alla effettiva realizzazione. L'eventuale

utilizzo potrà essere effettuato per:

a) il finanziamento di uscite in conto capitale;

b) la copertura di uscite per rimborso prestiti;

c) il finanziamento di uscite coruenti non ripetitive qualora, nel corso della gestione sia

necessario ripristinare gli equilibri di bilancio di cui all'articolo 12,

3. Del presunto disavanzo di amministazione risultante dalla suddetta tabella deve tenersi

obbligatoriamente conto all'atto della formulazione delle previsioni d'esercizio, al fìne del relativo

assorbimento, e il Consiglio deve, nella deliberazione del bilancio preventivo, illustrare i criteri

adottati per pewenire a tale assorbimento.



4. Nel caso di maggiore acceÉamento, in sede consuntiva, del disavanzo di amministrazione

rispetto a quello presunto. il Consiglio deve deliberare i necessari provvedimenti atti ad eliminare

gli effetti di detto scostamento.

ARTICOLO I6

Esercizio protwisorio

l. Se il bilancio di previsione non è deliberato prima dell'inizio dell'esercizio cui lo stesso si

riferisce, il Consiglio deve deliberare I'esercizio provvisorio, per un periodo non superiore a quattro

mesi, sulla base dell'ultimo bilancio approvato.

2. L'Ente può effettuare uscite per un importo non superiore, mensilmente, ad un dodicesimo

degli specifici stanziamenti previsti nell'ultimo bilancio deliberato, con esclusione delle uscite

tassativamente regolate dalla legge o non susceftibili di pagamento frazionato in dodicesimi.

3. Se il budget di gestione non è definito prima dell'inizio dell'esercizio, le dotazioni si

intendono assegnate ai centri di responsabilità identificate con le unità previsionali di base in cui si

articola I'ultimo bilancio deliberato dal Consiglio. I criteri. i limiti e le modalità di cui al comma I

dell'artieolo l7 restano invariati rispetto a quelli dell'esercizio precedente.

CAPO II

LA GESTIONE DEL BILANCIO

ARTICOLO 17

Le fasi delle entrate

l La gestione delle entrate segue le fasi dell'accertamento, della riscossione e del

versamento.

ARTICOLO I8

Accertamento delle entrate

l L'entrata è accertata quando I'Ente, sulla base di idonea documentazione, verifica la

ragione del credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico, individua il debitore, quantifica la

somma da incassare, nonché fissa la relativa scadenza.

2. L'accertamento di entrata dà luogo ad annoîazione nelle scritture, con imputazione al

competente capitolo.

3. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono residuiattivi, i qualisono compresi fra le

attività dello sîato patrimoniale.



ARTICOLO I9

Ri scossione delle enttate

I . Le entrate per contribuzioni obbligatorie sono riscosse tramite l'lstituto cassiere; è anche

previsto I'accredito di somme tramite il servizio di conto corrente postale o bonifico su coltto

corrente bancario.

2. Eventuali somme penienute direttamente all'Ente, devono essere annotate in un apposito

registro cronologico dicassa e versate all'istituto cassiere non oltre tre giortri dalla data diincasso.

3. L'istituto cassiere non può ricusare l'esazione di somme che vengono versate in favore

dell'Ente.

ARTICOLO 20

Reversali di incasso

l. Le reversali di incasso sono firmate dal responsabile dei servizi amministrativi o da un

suo delegato.

2. Le reversali contengono le seguenti indicazioni:

a) il codice meccanografico del capitolo;

b) I'esercizio finanziario nel quale è avvenuto l'accertamento;

c) gli estremi anagrafici o la denominazione sociale del debitore;

d) la causale della riscossione;

e) l'importo in cifre e in Ìettere;

0 la data di emissione.

3. Tutti idocumentidi incasso che glienti incaricati della riscossione trasmettono divolta in

volta, costituiscono reversali d'incasso e. dopo una verifica dell'ufficio competente, dovranno

essere tempestivamente acquisite nella contabilità dell'Ente.

4. Le reversali che si riferiscono ad entrate di competenza dell'esercizio in corso sono tenute

distinte da quelle relative ai residui.

5. Le reversali non estinte alla fine dell'esercizio sono annullate. La relativa riscossione è

eseguita nel successivo esercizio in conto residui.

ARTICOLO 21

Vigilanza sulla gestione delle entrate

l. Il Direttore ed il responsabile dei servizi amministrativi, ove presente, vigilano sulla

gestione delle entrate nei rispetto delle loro attribuzioni di cui all'articoli I e 4.


